
Atti Parlamentari — 3948 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 FEBBRAIO 1 9 3 1 

.relatori e l'oratore della relazione e delle os-
servazioni che hanno fatto. 

Con riguardo ai due commi che i relatori 
propongono di, abolire, pregherei i relatori 
stessi di non volere insistere sul primo. Per 
intanto io proporrei di abolire il comma 4°, 
vale a dire il comma che dice: « I laureati ad 
honorem possono essere inscritti senza limi-
tazione.... negli albi delle professioni ». 

In quanto al 3° comma, cioè quello che 
dice: «La laurea ad honorem attribuisce 
tut t i i diritti delle lauree ordinarie», esso con-
tiene una disposizione che molto meglio potrà 
essere disciplinata e coordinata in un testo 
unico della legislazione universitaria, che è 
in preparazione. 

Per queste ragioni do affidamento di 
studiare la questione e di vedere come la 
laurea ad honorem possa essere conferita, con 
quali criteri e quali finalità. 

Dopo tali considerazioni, prego gli ono-
revoli relatori di voler dire se intendono 
accettare la mia proposta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore Solmi. 

SOLMI, relatore. A nome della Commis-
sione permanente, dichiaro di aderire alla 
proposta dell'onorevole 'Ministro. 

L'ult ima parte della nostra aggiunta, 
invece che nella forma data a stampa, suone-
rebbe in questi termini: 

« L'ultimo capoverso dell'articolo 17 del 
Regio decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933, 
convertito nella legge 9 giugno 1927, n. 1084 
è abrogato ». 

In questa forma sarebbe sottoposta alla 
votazione. 

Dichiaro che i fini, che la Commissione 
voleva raggiungere con la sua proposta sono 
perfettamente raggiunti anche con la modi-
ficazione suggerita dal ministro. Nulla rileva, 
infatti , che le lauree ad honorem attribui-
scano i diritti generici delle lauree ordinarie. 
L'importante per la Commissione era che da 
ora innanzi (è superfluo avvertire che la legge 
non è retroattiva) non si raggiungessero anche 
i fini pratici di quelle iscrizioni, straordinarie 
negli albi professionali, che debbono esser 
ottenute soltanto attraverso gli esami di 
Stato, secondo il nostro ordinamento profes-
sionale. 

Perciò la Commissione accoglie la proposta 
del ministro e configura la modificazione nei 
termini che ho prima accennato. 

P R E S I D E N T E . La Commissione in un 
primo tempo aveva proposto un emenda-

mento aggiuntivo all'articolo 1° del decreto 
concepito così: 

« I due ultimi capoversi dell'articolo il 
del Regio decreto-legge 27 ottobre 1926, nu-
mero 1933, convertito nella legge 9 giugno 
1927, n. 1084, sono abrogati ». 

L'onorevole ministro ha proposto che sìa 
abrogato il solo ultimo capoverso. La Com-
missione ha accettato l 'emendamento come è 
s tato proposto dall'onorevole ministro. 

Lo pongo a parti to. 
(È approvato). 
L'articolo unico del disegno di legge 

risulta dunque così concepito: 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 24- novembre 1930, n. 1734, che dà 
facoltà al ministro dell'educazione nazionale 
di procedere ad una revisione di tu t te le con-
cessioni di «lauree ad honorem », con l'ag-
giunta del seguente comma all'articolo 1 del 
decreto: 

« L'ultimo capoverso dell'articolo 17 del 
Regio decreto-legge 27 ottobre 1926, n. 1933, 
convertito nella legge 9 giugno 1927, n. 1084, 
è abrogato ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Di-

sposizioni relative alla vendita pei 
uso commestibile degli olii estratti 
dalle sanse. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni relative alla vendita per uso commesti-
bile degli olii estratti dalle sanse. 

Se ne dia lettura. 
VERDI, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 820-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
A R T . 1. 

All'articolo 24 del Regio decreto-legge 15 
ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con 
la legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito il 
seguente: 

« La vendita e il commercio per uso com-
mestibile degli olii di oliva deodorati, disaci-


